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Oggetto:[ID_VIP: 4871] Progetto “Manutenzione straordinaria condotta adduttrice per 


Macomer ID e.26 e ID e.26A”. 


Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


Nota Tecnica. 


 


Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 


 


Con nota prot. 70369 del 11/09/2019, acquisita al prot. DVA-22922 del 11/09/2019, 


successivamente perfezionata con nota prot. 86432 del 03/10/2019 e con nota prot. 108035 del 


05/11/2019, rispettivamente acquisite al prot. DVA-25402 del 07/10/2019 e prot. DVA-29049 del 


05/11/2019, la Società ABBANOA S.p.A., ha presentato istanza e documentazione progettuale in 


formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di Valutazione preliminare, ai sensi 


dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il progetto “Manutenzione straordinaria 


condotta adduttrice per Macomer ID e.26 e ID e.26A” ricadente nel Comune di Scano Montiferro 


(OR), nel Comune di Macomer e nel Comune di Sindia (NU). 


 


L’intervento di manutenzione straordinaria prevede la posa di nuove condotte in 


fibrocemento, per una lunghezza complessiva di 12.000 m. circa, per la quasi totalità in adiacenza 


alle condotte esistenti in acciaio e cemento-amianto, all’interno dell’attuale fascia di esproprio di 6-


8 m.. 


 


A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la Lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai 


fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della lista di controllo “Allegati”. 


 


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo, finalità principale della soluzione 


progettuale è garantire la funzionalità idraulica di una parte dello schema acquedottistico le cui 


opere, realizzate dalla Cassa del Mezzogiorno negli anni ’60, hanno funzionato fino ai primi anni 


2000, quando l’esigenza di emergenziale di potenziare la captazione da Sant’Antioco comportò il 


by-pass della disconnessione/serbatoio di Crasta Lada, determinando, nel corso degli anni, la rottura 


di molti tratti di tubazione già indebolite dall’ultra quarantennale periodo di esercizio. Dal 2006 le 


opere sono in esercizio solo parzialmente. 


 


L’intervento in valutazione si configura come “manutenzione straordinaria” di una tipologia 


di opera ricadente nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., punto 2) 


lett. d) “acquedotti con una lunghezza superiore ai 20 km”. 
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Analisi e valutazioni 


 


Da quanto riportato nella documentazione trasmessa dal soggetto proponente emerge quanto 


segue. 


 


Le opere acquedottistiche, oggetto dell’intervento di manutenzione straordinaria proposto, 


furono realizzate dalla Cassa del Mezzogiorno negli anni ’60 e pertanto non sono state sottoposte ad 


alcuna procedura di Valutazione ambientale da parte dell’Autorità competente. Tali opere hanno 


funzionato fino ai primi anni 2000, quando l’esigenza di emergenziale di potenziare la captazione 


da Sant’Antioco comportò il by-pass della disconnessione/serbatoio di Crasta Lada, determinando, 


nel corso degli anni, la rottura di molti tratti di tubazione già indebolite dall’ultra quarantennale 


periodo di esercizio. Dal 2006 le opere sono in esercizio solo parzialmente come di seguito indicato: 


- l’adduttore di Macomer fino al partitore di Sindia è in esercizio, mentre il restante tratto 


fino a Macomer (8.206 m.) è fuori servizio in quanto danneggiato; 


- la diramazione per Sindia (4.679 m.) attualmente l’efficienza del collegamento è molto 


scarsa a seguito delle perdite e della presenza di un tratto di 865 m. di tubazioni in 


cemento amianto. 


Per supplire all’interruzione dell’esercizio, la cittadina di Macomer ed altri Comuni limitrofi, 


sono stati allacciati, sul finire degli anni ’90, allo Schema Temo, soluzione che rappresenta, però, un 


grande onere energetico con elevato impatto economico ed ambientale. 


 


Raffronto tracciato condotta esistente e tracciato condotta in progetto 


 
 


Fig. 1: Tracciato condotta esistente (Fonte: lista di controllo) 
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Fig. 2: Tracciato condotta in progetto (Fonte: lista di controllo) 


 


L’intervento di manutenzione straordinaria proposto è suddiviso in due lotti funzionali: 


- lotto 1 ripristino della funzionalità idraulica dell’adduzione da Crasta Lada a 


Bara/Succurronis, rispristino dell’approvvigionamento da Sant’Antioco tramite la 


sostituzione del tratto di adduttore partitore di Sindia-Macomer danneggiato e la sua 


interconnessione al Serbatoio Succurronis (8.206 m.). Il tracciato delle tubazioni da 


mettere in opera segue quello delle esistenti canalizzazioni, ricadendo all’interno di fasce 


già espropriate. Solo per l’ultimo tratto della condotta in arrivo al Serbatoio Succurronis è 


previsto un nuovo percorso, sotto strade e piste esistenti, per aggirare il sito archeologico 


del nuraghe omonimo. 


 


- lotto 2 sostituzione delle esistenti tubazioni in acciaio e cemento amianto dal partitore per 


Sindia fino al Serbatoio di alimentazione del Comune di Sindia (4.679 m.). La posa delle 


tubazioni è prevista lungo l’intero tracciato ad eccezione dell’attraversamento della 


ferrovia regionale Macomer-Bosa e la S.S. 129bis. 


 


Con riferimento alla cantierizzazione il proponente riporta che le lavorazioni predominanti 


saranno lo scavo, la posa delle condotte ed il rinterro. Il rumore e le vibrazioni prodotte si 


estingueranno nel raggio di circa 200 m. senza causare impatti nei confronti dei recettori presenti. 


 


Il proponente riporta che la realizzazione del progetto comporta la produzione di 9.667,85 mc. 


di materiali di risulta per i quali il proponente prevede il riutilizzo di 3.446,56 mc. ed il 


conferimento a discarica di 6.221,29 mc.. In particolare: 







 


 
 


Pag.4/5


- lotto 1 il volume totale di scavo di 9.056 mc.. Per il rinfranco ed il letto di posa della 


tubazione è previsto materiale di cava, mentre per il rinterro è previsto: 


• materiale proveniente dagli scavi 3.446,56 mc. se la condotta è posata su terreno 


naturale; 


• misto cementato 52,44 mc. se la condotta è posata sotto strada bitumata. 


 


- lotto 2 il volume totale di scavo di 611,85 mc.. Per il rinfranco ed il letto di posa della 


tubazione è previsto materiale di cava, mentre per il rinterro è previsto con 279,03 mc. di 


misto cementato. 


 


Per quanto attiene a “Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della 


normativa nazionale (L. 394/1991), zone classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 


della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE)” il tracciato in progetto ricade per un 


tratto di 10 m. nel SIC ITB023050 “Altopiano di Campeda” per poi procedere costeggiando detto 


SIC lungo la S.P.44. La Regione Autonoma della Sardegna, con parere prot. 6874 del 26/03/2019, 


ha ritenuto che “a seguito dell’analisi della documentazione fornita si rileva che l’intervento in 


oggetto non ha effetti significativi aggiuntivi per le specie e gli habitat del SIC e della ZPS e 


pertanto non deve essere sottoposto a ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza”.  


 


 
Fig. 3: sovrapposizione tracciato condotta con Area SIC  


(Fonte: lista di controllo) 


 


Per quanto riguarda i “Siti contaminati” (Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 152/2006) l’area di 


intervento non interessa siti contaminati.  


 


Per quanto attiene alla classificazione sismica del territorio regionale, ai sensi della O.P.C.M. 


3274/2003 e della O.P.C.M. 3519/2006, l’area di intervento non ricade in zone sismiche. 


 


Con riferimento alle aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e nei 


Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni, il proponente segnala la presenza di una fascia 


caratterizzata da pericolosità idraulica moderata in corrispondenza dell’alveo del fiume Rio Mannu 


che tuttavia non interferisce con le opere in progetto. Inoltre per quanto attiene al pericolo 
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geomorfologico segnala varie areole caratterizzate da pericolosità di frana media ed elevata che non 


interferiscono con il tracciato della condotta. 


 


Per quanto attiene, invece, alle aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) il 


Serbatoio Crasta Lada ricade in un’area sottoposta a vincolo idrogeologico dal PAI della Regione 


Sardegna. 


 


Nella lista di controllo il proponente riporta che tratto iniziale del Lotto 1, in corrispondenza 


del Serbatoio Crasta Lada, attraversa per circa 66 m. il Complesso Forestale “S. Antonio” inserito 


dal Piano Paesistico Regionale all’interno delle Aree di Interesse naturalistico istituzionalmente 


tutelate. Inoltre in prossimità del Serbatoio Sindia e del Serbatoio Succurronis è presente un’Area 


(Important Bird Areas) IBA177-Altopiano di Campeda. Nell’area di intervento si rilevano anche 


zone di interesse archeologico per la presenza di testimonianze storiche ed insediamenti nuragici. 


 


Conclusioni 


 


Alla luce di quanto sopra illustrato, esaminata la Lista di controllo e la documentazione trasmessa, 


si ritiene che per l’intervento proposto “Manutenzione straordinaria condotta adduttrice per 


Macomer ID e.26 e ID e.26A”, possano sussistere potenziali impatti ambientali significativi e 


negativi. Questo in relazione, in particolar modo, al complesso delle opere previste consistenti nella 


posa delle nuove condotte in fibrocemento, in adiacenza per la quasi totalità alle condotte esistenti, 


per una lunghezza complessiva di 12.000 m. circa, con un volume complessivo di movimentazione 


delle terre di circa 10.000 mc., insistenti in un contesto territoriale di significativa valenza e qualità 


ambientale caratterizzato dalla presenza di una serie di vincoli di natura paesaggistica, archeologica, 


idrologica, naturalistica, nonché del SIC ITB023050 “Altopiano di Campeda” e di un’Area 


(Important Bird Areas) IBA177-Altopiano di Campeda, ancorché la Regione Autonoma della 


Sardegna, Assessorato Difesa Ambiente, con parere prot. 6874 del 26/03/2019, abbia rilevato che 


“l’intervento in oggetto non ha effetti significativi aggiuntivi per le specie e gli habitat del SIC e 


della ZPS e pertanto non deve essere sottoposto a ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza”.  


 


In esito alle valutazioni svolte, si rende quindi necessario lo svolgimento di una adeguata 


valutazione dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione 


delle opere proposte attraverso quantomeno, la procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A., ai 


sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


 


Per quanto sopra, il soggetto proponente dovrà provvedere a presentare allo scrivente 


Ministero l’istanza secondo le modalità indicate dal citato art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 


corredata dalla documentazione progettuale e degli atti amministrativi comprensivi della quietanza 


di avvenuto pagamento degli oneri istruttori di cui all’art. 33 del sopra citato decreto legislativo. 


 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 





				2019-11-14T17:32:05+0100





				2019-11-15T08:25:13+0100

		Roma

		UfficioProtocollo

		Registrazione Informatica: m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.Int.0029894.15-11-2019












  


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
ex DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 


E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 


___________________________________________ 


IL DIRETTORE GENERALE 


 
 
 


 


 
 


 
 


 
 


 
 


Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 


Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57223001 - Fax 06-57223040 e-mail: dva-udg@minambiente.it 


e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 


Società ABBANOA S.p.A. 


gap@pec.abbanoa.it 


 


e p.c. 


 


Commissione Tecnica di verifica dell’impatto 


ambientale VIA/VAS 


ctva@pec.minambiente.it 


 


 


 


 


 


 


Oggetto:[ID_VIP: 4871] Progetto “Manutenzione straordinaria condotta adduttrice per 


Macomer ID e.26 e ID e.26A”. 


Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


Comunicazione esito valutazione. 


 


Con nota prot. 70369 del 11/09/2019, acquisita al prot. DVA-22922 del 11/09/2019, 


successivamente perfezionata con nota prot. 86432 del 03/10/2019 e con nota prot. 108035 del 


05/11/2019, rispettivamente acquisite al prot. DVA-25402 del 07/10/2019 e prot. DVA-29049 del 


05/11/2019, la Società ABBANOA S.p.A., ha presentato istanza e documentazione progettuale in 


formato digitale, ai fini dello svolgimento della procedura di Valutazione preliminare, ai sensi 


dell’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per il progetto “Manutenzione straordinaria 


condotta adduttrice per Macomer ID e.26 e ID e.26A” ricadente nel Comune di Scano Montiferro 


(OR), nel Comune di Macomer e nel Comune di Sindia (NU). 


 


L’intervento di manutenzione straordinaria prevede la posa di nuove condotte in 


fibrocemento, per una lunghezza complessiva di 12.000 m. circa, per la quasi totalità in adiacenza 


alle condotte esistenti in acciaio e cemento-amianto, all’interno dell’attuale fascia di esproprio di 6-


8 m.. 


 


A corredo dell’istanza, la Società ha trasmesso la Lista di controllo, predisposta ai sensi del 


Decreto Direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai 


fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 


2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104”, corredata dagli 


elaborati grafici di cui al punto 10 della lista di controllo “Allegati”. 


 


Secondo quanto riportato nella Lista di controllo, finalità principale della soluzione 


progettuale è garantire la funzionalità idraulica di una parte dello schema acquedottistico le cui 


opere, realizzate dalla Cassa del Mezzogiorno negli anni ’60, hanno funzionato fino ai primi anni 


2000, quando l’esigenza di emergenziale di potenziare la captazione da Sant’Antioco comportò il 


by-pass della disconnessione/serbatoio di Crasta Lada, determinando, nel corso degli anni, la rottura 
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di molti tratti di tubazione già indebolite dall’ultra quarantennale periodo di esercizio. Dal 2006 le 


opere sono in esercizio solo parzialmente. 


 


Esaminata la lista di controllo e la documentazione fornita dalla Società, ai sensi di quanto 


disposto dall’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., e come più diffusamente illustrato 


nell’allegata nota tecnica prot. DVA-29894 del 15/11/2019, predisposta dalla competente Divisione 


2 di questa Direzione Generale in esito alle valutazioni svolte, si ritiene che per l’intervento 


proposto possano sussistere potenziali impatti ambientali significativi e negativi. Questo in 


relazione, in particolar modo, al complesso delle opere previste consistenti nella posa delle nuove 


condotte in fibrocemento, in adiacenza per la quasi totalità alle condotte esistenti, per una lunghezza 


complessiva di 12.000 m. circa, con un volume complessivo di movimentazione delle terre di circa 


10.000 mc., insistenti in un contesto territoriale di significativa valenza e qualità ambientale 


caratterizzato dalla presenza di una serie di vincoli di natura paesaggistica, archeologica, idrologica, 


naturalistica, nonché del SIC ITB023050 “Altopiano di Campeda” e di un’Area (Important Bird 


Areas) IBA177-Altopiano di Campeda, ancorché la Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato 


Difesa Ambiente, con parere prot. 6874 del 26/03/2019, abbia rilevato che “l’intervento in oggetto 


non ha effetti significativi aggiuntivi per le specie e gli habitat del SIC e della ZPS e pertanto non 


deve essere sottoposto a ulteriore procedura di Valutazione di Incidenza”.  


 


In esito alle valutazioni svolte, si rende quindi necessario lo svolgimento di una adeguata 


valutazione dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione 


delle opere proposte attraverso quantomeno, la procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A., ai 


sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 


 


Per quanto sopra, il soggetto proponente dovrà provvedere a presentare allo scrivente 


Ministero l’istanza secondo le modalità indicate dal citato art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., 


corredata dalla documentazione progettuale e degli atti amministrativi comprensivi della quietanza 


di avvenuto pagamento degli oneri istruttori di cui all’art. 33 del sopra citato decreto legislativo. 


 


Alla Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS, che legge per 


conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 


disponibile sull’applicativo “GEMMA – Gestione fascicoli VIA/VAS – ID_VIP: 4871”. 


 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 


 


 


 


 


 
Allegato: Nota tecnica Divisione 2 prot. DVA-29894 del 15/11/2019 
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